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Il Muro di Berlino

La costruzione 1961 

L’abbattimento del muro il 9 novembre 1989 

La città divisa in due

Le manifestazioni di giubilo

- Nel 1945 la conferenza di Jalta decretò la divisione di Berlino in quaKro seKori controllaL da URSS, USA, GB e Francia 

- Inizialmente era consenLta la libera circolazione, poi con la Guerra Fredda i seKori occidentali divennero di faKo un enclave isolata

- Contrapposizione tra le due ideologie poliLco-economiche: democrazia capitalisLca (USA) Vs Socialismo reale (URSS)

La «striscia della morte»

• 1961 viene eretto il muro per fermare l’esodo da Berlino Est (Patto di Varsavia) a Berlino Ovest (Nato)

• Dopo quasi 40 anni di contrapposizione il 9.11.1989 viene annunciata la fine dei divieti di circolazione tra le due parti di Berlino



Il Muro di Berlino

Le due Germanie

Il muro che taglia in due Berllino

Berlino: il seIore orientale e i seIori occidentali

I Paesi del Blocco SovieKco

- Nel 1945 la conferenza di Jalta decretò la divisione di Berlino in quattro settori controllati da URSS, USA, GB e Francia 

- Inizialmente era consentita la libera circolazione, poi con la Guerra Fredda i settori occidentali divennero di fatto un enclave isolata

- Contrapposizione tra le due ideologie politico-economiche: democrazia capitalistica (USA) Vs Socialismo reale (URSS)

• 1961 viene eretto il muro per fermare l’esodo da Berlino Est (Patto di Varsavia) a Berlino Ovest (Nato)

• Dopo quasi 40 anni di contrapposizione il 9.11.1989 viene annunciata la fine dei divieti di circolazione tra le due parti di Berlino



Il crollo del 
blocco sovietico

- Il collasso dell’Unione Sovietica (1990-91) e la fine dei regimi filo-sovietici dell’Europa dell’Est

Sta$ dell’ex URSS

1. Armenia
2. Azerbaigian
3. Bielorussia
4. Estonia
5. Georgia
6. Kazakistan
7. Kirghizistan
8. LeHonia
9. Lituania
10. Moldavia
11. Russia
12. Tagikistan
13. Turkmenistan
14. Ucraina
15. Uzbekistan

Sta$ del Blocco Orientale

1. Unione sovie$ca
2. Cina
3. Corea del Nord
4. Albania
5. Germania Est
6. Ungheria
7. Cuba Vietnam
8. Polonia
9. Romania
10. Bulgaria
11. Cecoslovacchia
12. Laos
13. Mongolia

Mikhail Gorbaciov “il tempo punisce chi non si accorge del suo passaggio”

Helmut Kohl artefice della riunificazione delle due Germanie nel 1990

• Gorbaciov, ultimo segretario generale del partito comunista sovietico (1985-1991): glasnost/perestrojca

- Privatizzazione delle imprese statali nei paesi dell’Est europeo

• Apertura di nuovi mercati internazionali nei paesi del blocco sovietico sia in Europa che in Asia

• Liberalizzazione scambi commerciali e inizio ciclo di espansione economica mondiale (anni Novanta) 



New economy

Lo sviluppo della rete internet e delle ICT negli anni Novanta

- Impetuoso sviluppo delle ICT negli anni ‘90, parte negli Usa e si diffonde rapidamente  in tutto il mondo

- Le nuove economie determinano profondi cambiamenti a livello economico e sociale

Il processo di deverticalizzazione
applicato alla produzione dei Jeans:

1. Sgranatura del cotone
2. Pettinatura 

3. Tintura
4. Tessitura

5. Denim washing e trattamenti
6. Taglio e cucitura

7. Etichettatura

Nasdaq: la borsa del settore tecnologico

• Gli investimenti sui mercati finanziari aumentano in modo esponenziale.  Nascono nuove aziende high tech

- I tassi di crescita crescono, i processi produttivi diventano più efficienti, si riducono i costi di produzione

• Globalizzazione: i mercati diventano globali. Il processo di de-verticalizzazione nella produzione industriale

- La delocalizzazione industriale nei Paesi dell’ex Blocco Sovietico alla ricerca di un minore costo del lavoro



Tigri Asiatiche

- Negli anni ‘90, lo sviluppo tecnologico nelle 4 Lgri asiaLche: Taiwan, Corea del Sud, Singapore e Hong Kong

- Successivamente tuKe le economie emergenL del sud est asiaLco furono invesLte da una crescita economica importante

- Ritmi di crescita senza precedenL

- IngenL flussi di capitali dall’estero.  Trasferimento delle produzioni dai paesi occidentali

Hong Kong skylineSingapore, Marina Bay

Taiwan, Taipei 101 Sud Corea, Seoul, Lotte World Tower



Taiwan, Taipei 101

- 2004
- 101 floors
- 500 mt



Sud Corea, Seoul, 
Lotte World Tower

- 2017
- 123 floors
- 550 mt



Singapore, Marina Bay

- 2010



Hong Kong skyline
- HK Shangai Bank (Foster)
- Bank of China Tower (Pei)

Hong Kong: colonia britannica dal 1841 al 1997



Tigri Asiatiche

- Negli anni ‘90, lo sviluppo tecnologico nelle 4 tigri asiatiche: Taiwan, Corea del Sud, Singapore e Hong Kong

- Successivamente tutte le economie emergenti del sud est asiatico furono investite da una crescita economica importante

- Ritmi di crescita senza precedenti

- Ingenti flussi di capitali dall’estero.  Trasferimento delle produzioni dai paesi occidentali

• Il fenomeno China: crescita industriale impressionante.  Costo del lavoro, tutele sindacali, normative ambientali

Hong Kong skylineSingapore, Marina Bay

Taiwan, Taipei 101 Sud Corea, Seoul, Lotte World Tower

Wuhan, China (Pagoda della Gru Gialla)

Beijing, China (CiHà proibita)

Shanghai
Hangzhou

Suzhou
Canton

Shenzen



breaking 
point

Lo sviluppo impetuoso dell'economia globale 
pone le basi di un disaccoppiamento tra crescita 
economica e consumi di materie prime e energia

Il modello di sviluppo economico del ‘900:

- necessita ingenL quanLtà di energia
- consuma quanLtà notevoli di materie prime
- produce scarL e rifiuL
- genera inquinamenL

XXIV Olimpiadi China 2008

Michael Phelps, vincitore di 8 medaglie d'oro nel nuoto 

Usain Bolt, autore di 3 record del mondo in pista

Stadio nazionale di PechinoStadio del nuoto di Pechino



Impronta ecologica

Cos’è?

Indicatore per misurare il consumo umano di risorse naturali
rispeKo alla capacità del Pianeta di rigenerarle

Esprime quanto territorio è necessario per sostenere una 
popolazione (secondo il suo sLle di vita)

Parametri consideraL
ü Terreni colKvabili
ü Aree boschive e pascoli 
ü Aree edificate
ü Zone di pesca
ü Superficie terrestre necessaria a smalKre CO2

A cosa serve?

Rende comprensibile il conceKo di consumo di risorse e la pressione 
antropica che sLamo esercitando sul nostro Pianeta

Simbolicamente è la porzione di ambiente di cui necessiLamo per produrre i 
beni e i servizi che permeKono il nostro sLle di vita

Il cibo, i beni di consumo, i rifiuL, gli scarL dalle produzioni, l’energia 
consumata,… tuKo ciò contribuisce a determinare la nostra impronta 
ecologica

Over shoot day: indica il giorno nel quale 
l'umanità consuma interamente le risorse 
prodotte dal pianeta nell'intero anno. 

Nel 2020 l'Earth Over shoot Day è stato il 22 
agosto!

In pratica il nostro stile di vita necessita di 
una Terra e mezza!



Sviluppo Sostenibile

Definizione

Nel 1987 la commissione mondiale sull’ambiente e lo sviluppo
(WCED) elabora un documento, conosciuto come Rapporto
Brundtland in cui per la prima volta viene introdotto il concetto 
di «sviluppo sostenibile».

«lo sviluppo sostenibile è uno sviluppo che soddisfa i bisogni 
del presente senza compromettere la possibilità delle 
generazioni future di soddisfare i propri» 

In tale definizione viene messa in evidenza la responsabilità 
delle generazioni attuali nei confronti delle generazioni future, 
in relazione a due principi fondamentali dell'ecosostenibilità: 

1) preservazione delle risorse naturali 

2) gestione dei rifiuti e degli scarti di produzione

Le 3 componenti 
della sostenibilità

Principi di sostenibilità
1) velocità di prelievo = velocità di rigenerazione. 

2) velocità di produzione rifiu8 = capacità naturali di assorbimento da parte degli ecosistemi 



Crescita di sensibilità sulle tematiche ambientale

Rio de Janeiro



Recovery fund europeo

Per ricostruire l'Europa dopo la pandemia di COVID-19 verrà 
stanziato un totale di 1.800 miliardi di euro.
L'obiettivo è un'Europa:

- ecologica
- digitale  
- resiliente

Green Deal europeo

Mario Draghi

Ursula Von Der Leyen


